
 
 

RIFORMA PREVIDENZA COMPLEMENTARE 
NOTA INFORMATIVA A TUTTI I LAVORATORI ISCRITTI ALLA CASSA EDILE DELLA PROVINCIA DI 

GROSSETO 
 

 
LA SCADENZA DEL 30 GIUGNO è ormai prossima pertanto: 

 

SCEGLI IL TUO CASO FRA I QUATTRO SOTTO ILLUSTRATI, 
SEGUI LE ISTRUZIONI E COMPORTATI DI CONSEGUENZA. 

 
 
 

CASO 1) 
 
LAVORATORI ISCRITTI AD UN ENTE DI PREVIDENZA OBBLIGATORIA (ES. 
INPS O INPDAP) DOPO IL 28 APRILE 1993 (CIOÈ DAL 29 APRILE 1993 
COMPRESO IN POI) GIÀ ISCRITTI A PREVEDI ALLA DATA DEL 31/12/2006 
 
Questi lavoratori versano già il 100% del loro TFR a PREVEDI, pertanto non subiscono nessun effetto dalla riforma della previdenza complementare per 
quanto riguarda la misura della contribuzione e la destinazione del TFR. Di conseguenza non devono compilare nessuna dichiarazione o richiesta in proposito. 
 
 
 

CASO 2) 
 
LAVORATORI ISCRITTI AD UN ENTE DI PREVIDENZA OBBLIGATORIA (ES. 
INPS O INPDAP) DOPO IL 28 APRILE 1993 (CIOÈ DAL 29 APRILE 1993 
COMPRESO IN POI) NON ANCORA ISCRITTI AD UNA FORMA PENSIONISTICA 
COMPLEMENTARE ALLA DATA DEL 31/12/2006 
 
La scelta del lavoratore sulla destinazione del TFR riguarda l’intero TFR maturando, e può essere manifestata in modo esplicito (dichiarazione espressa) o tacito 
(c.d. “silenzio – assenso”). 
 
2.1. Modalità esplicita di destinazione del TFR  
 
Entro il 30 giugno 2007, per i lavoratori assunti entro il 31/12/2006, o entro 6 mesi dalla data di assunzione, per i lavoratori assunti dopo il 31/12/2006, il 
lavoratore dipendente può scegliere di: 
 

- destinare tutto il TFR maturando (cioè che matura dalla data di efficacia della scelta in poi) ad una forma pensionistica complementare; 
oppure 

- non destinare il TFR maturando ad una forma pensionistica complementare: in tal caso, per le aziende con un numero di dipendenti superiore o 
uguale a 50, l’intero TFR maturando viene trasferito all’INPS, mentre per le aziende con meno di 50 , il TFR maturando rimane presso il datore di 
lavoro. 

 
La scelta esplicita di destinazione o di non destinazione del TFR maturando ad una forma pensionistica complementare deve essere obbligatoriamente espressa 
dal lavoratore tramite la compilazione dell’apposito modello emesso dal Ministero del Lavoro (modello TFR 1 per lavoratori assunti entro il 31/12/2006; 
modello TFR 2 per i lavoratori assunti dopo il 31/12/2006). Nel caso di destinazione del TFR in azienda, o ad una forma pensionistica complementare diversa 
da PREVEDI, il modello TFR1 o TFR2 va consegnato direttamente al datore di lavoro. 
 
Nel caso di destinazione del TFR a PREVEDI, occorre consegnare o recapitare alla Cassa Edile il modello ministeriale (TFR 1 o TFR 2), compilato 
nella sezione 1, punto 1 (vedi figura 1 ) unitamente al modulo di adesione al Fondo Pensione entrambi in versione originale (vedi figura 2).  
La Cassa Edile infatti provvederà ad effettuare le necessarie comunicazioni al datore di lavoro, inviando a quest’ultimo anche il modello TFR1 o TFR2 
nell’eventualità che lo stesso non risulti già controfirmato per ricevuta dallo stesso datore di lavoro. 
Attenzione: Vi evidenziamo che il modello TFR 1 o TFR 2 deve avere una data uguale o successiva a quella della domanda di adesione a Prevedi. 
 
Nel caso in cui si intenda conferire a Prevedi anche il contributo a proprio carico (pari all’1% della retribuzione utile ai  fini del TFR) ed avendo così 
diritto al versamento aggiuntivo a carico del proprio datore di lavoro è  sufficiente compilare la Domanda di adesione a Prevedi, nel primo e secondo 
riquadro (vedi figura 3). 
 
2.2. modalità tacita di destinazione del TFR 
Se entro il 30 giugno 2007, per i lavoratori assunti entro il 31/12/2006, o entro 6 mesi dalla data di assunzione, per i lavoratori assunti dopo il 31/12/2006, il 
lavoratore non sceglie una destinazione esplicita per il proprio TFR, il datore di lavoro deve trasferire a PREVEDI tutto il TFR maturando 
 



 

 
Figura 1 (estratto del modulo TFR 1) 
 
 

 
Figura 2 (Modulo di adesione)                                     Figura 3 (Modulo di adesione)  
 
 
 
 

CASO 3) 
 
LAVORATORI ISCRITTI AD UN ENTE DI PREVIDENZA OBBLIGATORIA (ES. 
INPS O INPDAP) ENTRO IL 28 APRILE 1993 (COMPRESO) GIÀ ISCRITTI A 
PREVEDI ALLA DATA DEL 31/12/2006 
 
Tali lavoratori versano già il 18% del proprio TFR a Prevedi. Essi sono quindi chiamati ad effettuare la scelta sulla destinazione del loro TFR maturando 
residuo (cioè l’82% non destinato a Prevedi)  
 
In particolare tali lavoratori hanno le seguenti opzioni alternative:  
 
3.1. Modalità esplicita di destinazione del TFR 
 
Tali lavoratori possono scegliere, tramite l’apposito modello TFR1 per i lavoratori assunti entro il 31/12/2006 o il modello TFR 2 per i lavoratori assunti dopo il 
31/12/2006, di mantenere al 18% la percentuale di TFR che versano a Prevedi, oppure di portarla al 100%. 
 
Qualora il dipendente intenda mantenere al 18% la percentuale di TFR che versa a PREVEDI occorre compilare la sezione 2, punto 1 del modello TFR 1 o TFR 
2. (vedi figura 4). 
 



Qualora il dipendente intenda portare la propria contribuzione a Prevedi dal 18% al 100% del TFR, occorre compilare la sezione 2, punto 2 del modello TFR 1 
o TFR 2. (vedi figura 5). 
 
Il modello TFR 1 o TFR 2 una volta compilato (nei modi sopra descritti), datato e sottoscritto dal lavoratore, va consegnato o recapitato alla Cassa Edile: la 
Cassa Edile infatti provvederà ad effettuare le necessarie comunicazioni al datore di lavoro, inviando a quest’ultimo anche il modello TFR1 o TFR2 
nell’eventualità che lo stesso non risulti già controfirmato per ricevuta dallo stesso datore di lavoro. 
 

 
Figura 4 (estratto del modulo TFR) 
 
 

 
Figura 5 (estratto del modulo TFR) 
 
 
 
3.2. Modalità tacita di destinazione del TFR (cosiddetto silenzio – assenso) 
Se entro il 30 giugno 2007, per i lavoratori assunti entro il 31/12/2006, o entro 6 mesi dalla data di assunzione, per i lavoratori assunti dopo il 31/12/2006, il 
lavoratore non sceglie una destinazione esplicita per il proprio TFR residuo (cioè l’82% non versato a PREVEDI), il datore di lavoro deve trasferire a Prevedi 
tutto il TFR maturando. Tale trasferimento a Prevedi interessa il TFR che matura dal 1° luglio 2007 per i lavoratori assunti entro il 31/12/2006, o dal settimo 
mese successivo alla data di assunzione, per i lavoratori assunti dopo il 31/12/2006. Il TFR tacitamente versato a Prevedi viene destinato viene destinato ad un 
comparto di investimento più prudenziale, tale da garantire la restituzione del capitale e rendimenti comparabili al tasso di rivalutazione del TFR. 
 
 
 

CASO 4) 
 

LAVORATORI ISCRITTI AD UN ENTE DI PREVIDENZA OBBLIGATORIA (ES. 
INPS O INPDAP) ENTRO IL 28 APRILE 1993 (COMPRESO) NON ANCORA 
ISCRITTI AD UNA FORMA PENSIONISTICA COMPLEMENTARE ALLA DATA 
DEL 31/12/2006 
 
Tali lavoratori sono chiamati ad effettuare la scelta sulla destinazione del proprio TFR maturando: per essi è prevista la possibilità di destinare alla previdenza 
complementare il 18% (che è la quota minima prevista dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i dipendenti di imprese edili) oppure il 100% del 
proprio TFR maturando. 
 
La scelta del lavoratore sulla destinazione del TFR può essere manifestata in modo esplicito (dichiarazione espressa) o tacito (cosiddetto “silenzio – assenso”): 
 
4.1. Modalità esplicita di destinazione del TFR  
 



Entro il 30 giugno 2007, per i lavoratori assunti entro il 31/12/2006, o entro 6 mesi dalla data di assunzione, per i lavoratori assunti dopo il 31/12/2006, il 
lavoratore dipendente può scegliere di: 
 

• destinare il TFR maturando (cioè che matura dalla data di efficacia della scelta in poi) ad una forma pensionistica complementare in misura pari al 
18% oppure al 100%. 

• non destinare il TFR maturando ad una forma pensionistica complementare. In tal caso, per le aziende con un numero di dipendenti maggiore o 
uguale a 50, l’intero TFR maturando viene trasferito all’INPS, mentre per le aziende con meno di 50 dipendenti, il TFR maturando rimane presso il 
datore di lavoro. 

 
La scelta esplicita di destinazione o non destinazione del TFR maturando ad una forma pensionistica complementare deve essere obbligatoriamente espressa dal 
lavoratore tramite la compilazione dell’apposito modello TFR 1 per i lavoratori assunti entro il 31/12/2006 o del modello TFR 2 per i lavoratori assunti dopo il 
31/12/2006. Nel caso di destinazione del TFR all’azienda o ad una forma pensionistica diversa da Prevedi, il modello TFR 1 o TFR 2 va consegnato 
direttamente al datore di lavoro. 
 
Nel caso di destinazione del TFR a Prevedi, invece, occorre consegnare o recapitare alla Cassa Edile della Provincia di Grosseto, il modello TFR 1 o TFR 2 
unitamente al modulo di adesione al Fondo Pensione Prevedi, entrambi in versione originale: la Cassa Edile, infatti, provvederà ad effettuare le necessarie 
comunicazioni al datore di lavoro, inviando a quest’ultimo anche il modello TFR 1 o TFR 2 nell’eventualità che lo stesso non risulti già controfirmato per 
ricevuta dallo stesso datore di lavoro. 
 
In particolare,  
 

• qualora il dipendente desideri conferire a Prevedi il proprio TFR maturando nella misura pari al 18%,  dovrà presentare il modello TFR 1 o TFR 2 
alla Cassa Edile della Provincia di Grosseto, compilato nella sezione 3, punto 2 (Vedi figura 6); 

 
• qualora il dipendente desideri conferire a Prevedi il proprio TFR maturando nella misura pari al 100%, dovrà presentare il modello TFR 1 o TFR 2 

alla Cassa Edile della Provincia di Grosseto, compilato nella sezione 3, punto 3. (vedi figura 7) 
 
In entrambi i casi di conferimento del solo TFR maturando a PREVEDI (sia nella misura del 18%, che nella misura del 100%), il dipendente dovrà inoltrare alla 
Cassa Edile della Provincia di Grosseto la Domanda di Adesione a Prevedi, compilata negli appositi riquadri. (Vedi figura 8). 
 
Se il dipendente vuole aderire a Prevedi versando, oltre al 100 % del TFR maturando, anche la contribuzione  a suo carico (pari all’1% della retribuzione utile ai 
fini TFR) ed avendo così diritto al versamento aggiuntivo del contributo a carico dell’azienda (sempre pari all’1% della retribuzione utile ai fini TFR) dovrà 
presentare alla Cassa Edile della Provincia di Grosseto il modello TFR 1 o TFR 2, seguendo le istruzioni di compilazione sopra descritte ed allegare la domanda 
di adesione a PREVEDI, compilando il 1°, 2° e 3° riquadro, come illustrato nella Figura 9.  
 
 
Attenzione: Vi evidenziamo che il modello TFR 1 o TFR 2 deve avere una data uguale o successiva a quella della domanda di adesione a Prevedi. 
 
 
 
4.2.) Modalità tacita di destinazione del TFR (cosiddetto “silenzio – assenso”) 
Se entro il 30 giugno 2007, per i lavoratori assunti entro il 31/12/2006, o entro 6 mesi dalla data di assunzione, per i lavoratori assunti dopo il 31/12/2006, il 
lavoratore non esprime alcuna indicazione scritta relativa alla destinazione del TFR, il datore di lavoro deve trasferire a Prevedi tutto il TFR maturando. Tale 
trasferimento a Prevedi interessa il TFR che matura dal 1° luglio 2007 per i lavoratori assunti entro il 31/12/2006, o dal settimo mese successivo alla data di 
assunzione, per i lavoratori assunti dopo il 31/12/2006. Il TFR tacitamente versato a Prevedi viene destinato ad un comparto di investimento più prudenziale, 
tale da garantire la restituzione del capitale e rendimenti comparabili al tasso di rivalutazione del TFR. 
 

 
Figura 6 (estratto modulo TFR) 
 



 
Figura 7 (estratto modulo TFR 1) 

 

 
   Figura 8 (modulo di adesione)                                              Figura 9 (modulo di adesione) 
 
 
 


